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Và\if\^ .a i]o)nicilio e nel Kegno 
Anni) , . .,.,- .; ,. . ,, . h,' 16-
Semestre • 8 
Psr.gli- .Stati dell" Usione, postai^. 
Anno;, , . , i ;.•, i . . . . f 24 , 
semestre e TJriija^stre \pì propor­

zione . ., . • 
-7^ P^MP^enti'ap.iieqipati.-?: 

Otiano dèlta Dsmorama. Friulana 

Ar.tìQo|i compniqati.o^j avviai,in 
terza pàgina o'e'nt. 12 la' linea 

Avvisi in quarta ,ppgìi>!i^.[^93tj^ 
alla, linea . : , . , , , . ( •:'"J - ti ; •,{,-, 
Por insarzipni. eo^tinijste, prsjsji. . 

(la conyenirBi. . ,, , . 
Non' si re'stitujsbori'o'' man6'sò)ì'itll'. 
, — Pagaménti! antétìiiiBiti r- ', 

Un nittn. arretRatovOent :t.Q. 

; > 

Tr r ^ r Diìtitìio'a .tutti i giorni, ' tranne le Domeniche I Direzione edr.Amminist. VIA SA»i'ORdNÀ'MÀ''N, 13' '•^'i' vétiàe all'Edicola ia'RiaMà ViftoVio EàiahùèW •' •.' 
! t - - -i . ih . ! ,1 l ! . 

Cade, •iii'aeconoio in (juesti giorni 
tornare sviÌl'«̂ ĝQm9nt;o, l^nte volte trat­
tato, dei giovani ,P dell'avv,enire che ad, 
essi.si para, dinanai, I fatiti di.- Nopoli-. 
hanno dimoatfatò nna volta di più oha 
noti'sono poi tutti i giovani, tutta là 
gehèràzipn,?, cresciuta dorante la, riyo-
luzióne ó'quando questa era già; .per 
fini,̂ '8,icreBcj,iA,ta, '̂ ipai^giar^ Iq cosi 
detta pappa,,scodellata, t&nto ind,egni 
delle gestist gloriose -dei- nostri padri, 
Delle proifeste se rie fanno anche oggi.-

Ed é bene a meravigiliare che —• 
mentrei,tiUttp!iSP0C,9mib,e,d'avanti âĴ Ve-̂  
sempio e alla forza d?una.politica,che; 
si potrebbe • chiamare' inqualificabile — 
si trovi ancora ne' giovani quel penti­
mento alto, generoso, senza del quale 
un pa,ese.non può. riprpmettersi alcup 
che di onorevole. , 

Noi abbiamo udito; ei udiamo,, e. .legr 
giamo tutto di cliè i; gióvani' d'oggi 
nop s,pn'più quê lli "d'una volta, ohe, 
crescono éun^p'̂ ;̂ senz ,̂ .idée, ^i^7^' 
sangiUP, nelle ven,e "e int^iiti sólo a gri-, 
dar: PtócAre! ImS'X. n-ecfe/a., tuttft. 
quanto ci ammanisce' 11; ào6t»o. -©p-. 
vernoi buòn'àuitna. lia no.yissitaa- pro­
testa' deî li stu^^énti 'dellfi"' Pa,i;tenojea 
uEJiyersit̂  aggiunge nuovo èlenientQ 
a ponfutaziDue dell'accusa che ai gio-. 
vani vediamo muovere; 

Ma non è che una prova isolata 6 
l'eccezione conferma la regola, si dirà. 
Non è vero, e l'accusa non è soltanto 
ingiusta, ma anche punto utile al 
buon indirizzo morale dei giovanj. 
Capit^ un- pèlle^rinaggip grottesco, 
cretipo,, di Franp^. ^ .i giovani sono 
pronti adi aprire ai fédeioni.la via spi 
nosa delle Celèsti-sfere mediante il fa-
ciló'e non nuòvo mezzo di una solènne 
bastonatura. Si sputtaneggia il,cenere 
di un papa volendo su quel frale fare 
un pulpito, agli'psoerii e ridicoli e!schi-
fos^y^póstqli ..d '̂i'd é̂', iucomp^UbilL cql 
decoro d'Itialia, e i giovani.s.pp. 'li,pronti. 
a sbattere il grugno dei provocatori. 
Muore santamente sulla forca per l'I­
talia, . . 

« latin sague gentile » 
un' g,iovane italiari.o. esule in terra itii-
liapfl,i, e.lo sdpgnò dèi. giovani pro­
rompa e Vira ava-nsia. il cordoglio ,del 
fratello; estinto, si che il Governo è ob­
bligato a rallentare le strette dei'freni 
ed è messo alla berlina da' giudici 
pojgoĴ );i .phe assolvono costantemente i 
gioy£|,pii;rei di àyer applaudito, al gran 
req,to (felini culpa ì) di un loro fratello. 
Ma chO'giova rammentare tutto que­
sto?'Che sono i giovani? Sempre i 
reietti,, sempre i maltrattati e dai. ra­
dicali e dai monarchici. Per quelli i 
giovani non hannp sangue, u.ua vitu­
perevole anemia li tiene lontani • da 
ogni nobile ardire ; pei monarchltìij 

nessun gipvaùe è buono; sì che pbró 
unti fèsta il giorno ohe stilla bara di ; 
un patriota ppsàanq. ripetei;^ jàj vecchia. 
canzone : imparinp i giovani a seg,uireì 
l'esempio di questo. grande, • 

Ora ci sta clayanti la nobile protesta 
dei,,giojV,apì i^apolètani che ;}Qn vollero 
seguirai; up .re,ttore che aveva , abusato, 
dell'alto ufflejioper trasformarsi.— pec­
cato-e-segno-dèi- tempo — in Pijppel-• 
l a n t ì . , ' , ; • •'• •• ;' , •' 

P^rcoi^tp, uostro, mentre abbiamo 
creduto doveroso il silenijip finq^è l̂  . 
cose non st fossero . chiarite -r^ oraj 
dopo relo(^uento cachinno ohe la Ca­
mera &liàna si lasciò uscire alla let­
tura. delt'epi8,tóla del prof. Capuano, 
non .possiamo -plie.. plaudive aiUa,, con­
dotta dei giovani dell' Università di 
Napoli e far--voti caldissimi perchè non 
si spenga in essi quei fuoco di pa- ' 
triottlsnq ,̂ veramente' illuminato pel 
qusìe uno,- studente distWff'̂ e î rettoKe., 
-i-sempTe; degno- di .rispetto, quando 

' fa il rettole-—'dal prete,-'mala • genia 
che non ha finito ancora d'appestare" 
lluniverso.. 

Koi facciamo voti perchè i' • giovani-
•ijutti d'Italia si, afferitintf'in faccia al 
paese e a quésto dimostrino che non 

. dai capricci d'un rettore, non dall'e­
sempio gpppfpriànte.del Governo .sono 
indirizzati,'. ma. da quel'"beijie "della 

, patria ;<^e fu spgrip, spspiro'̂ ^e pena 
di quapti maptiri glqriosi .abbiamo 
vantattì e vanlàamo tuttavia .noi ita­
liani. _ . ' 

È vero che i, giovani, non dovreb­
bero qjìcpparsi, d'i, pplitiòa '(*) ; ma è 
anche e più véro cThe né i r,ettpri ^o-

I vrebbero costi;i,ngere gli studenti ad 
accorrere,.. tJLYOtjàment̂  . ai.. Fioretti di 
S. Fr^c^M») i?è'il'Ó 9̂V,erBO,,̂ o,V:rébJ)e 
vietaras'ad <!SM giovani! Ip stp Ĵio di 
quella, ĵ fipgraf̂ S p. dî .qnpjij.pant̂ . phe 
fannoi ]/Ìt4)Aa .,g4u-wgie»gt asSiafe più • in. là 
de' quiattTÒ.sassi éli?6ra segnahoi l'im-i 

, possibilet- italico qpnfippi -
C. F. 

La Legge dei Ministeri. 
Il Depretife, scrive la Gazzetta Pie­

montese, è condannalo a rinunziare a 
tutto quéjlq à' cui diceva di annettere 
maggiore'impo'cta'nza, ed urgènza. 

Iias,ciAmp a'p.darè. i progetti' baccel-
liaiii,; sociali, ecc., ecc.' 

fùttl ricordano con quanta enefrgia 
il Deprelis,* presentando il' p/fo'géttb 
di Legge sulla crea;!Ìone d.ei nuovi 
Ministeri, d,ei solto-s'egretari di Stato 
e del'p,ónsigli,ò del Tesoro, ne do­
mandò r urgènza, Egli fece perflbo 
qu.|9,sjt,i,p,qe di Gabinétto elio il. Progetto 
fosse rààndato irregolarmente all'e-
sapoe degji i Uffici,, la cui costituzione 
era stata prolungaf^i ablisivamente 
solo per flidire altro discissioni in 
corso.. 

O'É 'una àéllè solito pretose dei moderati 1-
(N, d.'Il.) 

La maggioranza, doojlissima, gli 
concesse, quanto vollejJaComniissione' 
eletta dagli Uffici; risultò .com'egli la 
voleva.. .t . . 

Orbene, dopo tutfociò la Commis-r 
sione non si ò radunata che. unaisola-
volta per costituirsi. E quella- ao:la: 
volta fu ti^nto , accondiscendeutq da 
nominare, à suo presidente il miriiste-

' riati'ssî yo Mo'rdinl, oggi tutta bre'atcira-
• del I)ep'reti$. ' ' '.' ' '" 

Ebbene,'31' JJórdihr.prPsidénte' dojlo, 
d'allora uon ebbe'liajii più ilèVràìggio, 
di 'convocare là-'Cqratiiissipno,. 

11 Depretis' ed- égli óvì'diadtemènte 
senlito'tìo, tiilta' la sconveniènza di 
quella- urgenza e di quel progetto ; 
setltirono la disapprovaS;io'ne generale 
del'Paese elevàt'asi all'infelicis'simo 
anD'unz,ib. 

] Uri Gqvérno a cui tacchino di queste 
' flguraccie non potrebbe e non dovrèbbe 
8,egtìilare là'fiducia della Mag^iorànzà'j 

' ma'là •M'à"̂ fe,i<'ranza iJbh ' fa òsséqùiq 
• riè a pró'gràiiimi né & principi!, si ' 
incbinpl alle 'persqne, al padrone, ,àl 
Oep'rétis chq- piiò fama ehò vuole.' Là • 

'Maggioranza atUiàle hóù' 'ihtterpreta 
' né' r'ìlpprèsehta •'. il Pae'sé'; s'érve il' 
; Deprétig, ècco 'lutto', 

rEpHLJTAtì AVVOCATI 
- ' ' ' • (Dalla Rassegna) 
Nella,seduta del 3 coni., a- j^ropo-, 

sitò del bilancio della apìjsa. per il' 
Ministero delle finanze, 1-qd! Pàreùzò, 

, sol-ievò, la questiqii^, dei difensor,i 
' atr'aordinarii, agggiunti agli avvocaCi 

erariali,, pe,r difendere, le ragióni' dello, 
Statp innand ai tritiuî aU js'ón ' spasa, 
non in(i|ij]fereiit9 dell''erariq; Pgli,' 
ratjjmentò, che spesso si s'óiiq fatte 
oŝ ,ér.vaziQ'ni q, cqmmenti gr.a'v.issimi' 
sulla sceltja d'i questi, difqnsqri stra-
ordinariij!'fattft^non di ,r'a(̂ o fra gli 
uornipi politiof,, ;, ', ' 

|?rc8ei;p ja, pàr'olsf àqpr,̂ , questo'i'ar-
gomentp. d'eputali di partì .qppò.s't'è' 
delie Ckmê ifi D'ai, Ipro discó'rai, -.ap­
parve ch,e- nell' abinqo di tutti d,òraina 
ÌQ modo,' più. ò, m'ério distinto quésto 
concetto': 'Vi, s.onq ' avvocati", i qjuali 
ricevono,,(lai' governo o dai privati 
l'incaricò,, di difensori, jier.chè sqno, 
deputa,ti, Secondo l'opinione, di molti 
la.qualità d.el deputato nel proprio, 
difjensore legale aumen.ta la proba­
bilità della riuscita d̂ alia. càusa. ' 

L'ori. Paren^.o doli'Opposizione, 
r òu. Ma^li.ani rappresen.tante.dpi Go­
verno,, protestarono poli uguaje ener­
gia, qoatro la supposizione ' che la 
qualità di, deputato, nel difensore di 
una;'causa, pqssa influire suir.^nimo 
dei magistrati. Disgraziataq^enie nplla 
coscienza, e delta Càmera e del 
paese, queste proteste, a tprto e a 
ragione, non trovano eco. La Camera 
ed-il paese partecipano pur troppo 
ai dubbili conlieriuli: im^plioitain'ente: 
neii'disoDPsiì di; àltrìi de|iuiaiti': appar­
tenenti pure' a ' parlili^ opposti-.. . 

Nella-coscienza-' deliai i.Oaiqfjena a.' 
deli paese' domina laiprevenzioriéj dha 
uni uiorrio ii quafeiè stàto'o : può- di­
ventare ministro 'dî  grazia--e'-igiustif 
ziaj diittouomo iliqua'lwpuò'SoUPoita'fO' 
dal mini.stro il. tr^slbccbi 0 la promo-
zionei di' uri' m^jiastrato^; sifti-difensore' 
piiii efficace'di un'altro per'unaoàusa' 
qttftlBiSfSii e'questa> prevenzione aoai 

è ult,lm,a.f,r,a. le cagioni; qhe, so(titq-,.t,u,t,ti 
i rainìsi'qri -di.. qualanqqp parU.iq ,, 
hanno indebolito lia.fi,duQia dellq,.p,o-,, . 
po.^zioniitislla; mag,is,i,r̂ j,ij,irai ., .. •.> 

Coi;9.nqqu ,̂,s(a> nell^j.nq^ire attuali -,, 
coedizioni. ó:jUn.fa,tilpi| enei ,i,l '«̂ qiJ.eFe 
dal,,govqrÌiPi a.fedat,q,Ip; .vi?iij straordi­
naria, •i.lpa.tf.pciniò di np.jt : i c,ai\sa a,,^ •< 
un .uqm,p,,,il qui vo.1,o.ip,uò'. giftva,re,. ,o. 
nuocere al Mihis,ter,o,.d?i.j tqotî YP ;Aqi • 

' publjliqoja,!- sospettiP,,. sia., pure Àpgj?ir, 
sto,, phe gli on,brari- cql ,quaìj-i!,;yi?n!,-,i 
oomperisato; quel,patrocinio nquisoftp. i 
senza rql|aziq,oeico} •vant9ggio.jO,,-,\qQl.-, 
daqno.che-al.Ministero. .può,, 'veflire ;• 

' dal.votp di qhi ri.cevq aifl[«>ttp; Qprâ ; 
penso. E il porre un.uomo .ja.'cprid.ir ,-
zione tale, .chei, il proprio dovere-
coltrasti. col proprio interesse,, è 
cosai.scorrett^tv E tale è pure. .!a,.oo.ii- • 
diz,ip.ne dql magiatraloi li quale debba, , 
secon.do la s.qa coscienza, .dare uqa; 
sed.t,enza..(lanncisa, agli interessi pa^ 
tro,cinati da un deputato^ che pò-; . . 
tre^bbe pur,,.tif&ppo.in un .dato, .iigoi-j 
mento, per'quieiUa 8u'aqualitàj.jaupC8>!e;....; 

, alla carriera, del magistr.alOi stes^Oj;. 
ì\ rimedio •;ra,dlqale.,i(,,lqó ab.biamq. , 

' già-aijpen.nato.Altra, .-vqltai-) sacebbQ . 
' nella incompatibiltài.fra.igli,. uÉoi ,di,. 
avvocato esercente e di deputata*,/.-'.. 

' L'pn,-Niootera, .pamnìerjtaudo .-.cp;a 
qualc^ei amar.ezz»: la::,paQa...efflcî cic .̂i -. 

' pratìpa della SHai.legge «alle, iojppm.r 
patibilità parlatìaeutaEij. ,ha ; esprejsSP: 
là sua popa- fiducia aa,iun-,'8jjrQi>l.ei i!i-; 
medici,- La Camera-,,idiisser egli, iPOtrà̂ . 
forse sotto 1'im.pressipue . di. .idanni,.. 
presisnti, yotare le incompatibilità;', 
ma; poi' raffreddatasi, l'impress.ione, 
primai la legge votata.sarà accusata., 
d' essere ingiusta, giacobina, non] 
safià: abrogata, è, vero,, ma nou. sarai , 
neanche applicata. -A '. 

Veramente potremmo face, le nostra 
' osservazioni intorno alla -differenza 

che coi'cei fi::a le leggi .che 8auotscan.o. 
' incompattbildtà teoriche 0 fondateisorr 

pra Condizioni di fatto/iequali ormai. 
, appartengono alla storia,, cui noa -ri-. . 
' sponda più né la pratica né la cot 

scienza dal paese, e quelle altre,' .in--
compatìbilità la cui necessità s'impo­
ne- a noi in ogni momento. Ma que- . 
sto è argomento che richiede largo,, 
svolgimento,: e va: trattato da-sé. • 
' Per ora ci limitiamo a porre io ri­
lievo la gravissima condizione!! di 
cose, cui fu'accennato nèll'incidenl^e 
del3 cofr.. efebrtaudoil governo a.no.» 
lasciarsi prender la mano dall'-oppo­
sizione in̂  una-'quistione: di moralità 
pubblica, in, una-questione iintorao alla 
quale la coscienza del paese è' conrt 
cordei ;• - -

Ed anche r altro. aJrgomento, ohe 
prestò occasione alla disputa suljde-
putati; àv-vòoati - quello dell' avvoca­
tura eraHàlé e del modo come, essa 
funzioua-merìta il più:attento esame; 
forsf meno dal punto, di vista'dei'ri­
sultati pratici ; che essa dà,.'quanto-
da-quello della; stessa regolarità, co­
stituzionale. A molti sembra.che l'av­
vocatura erariale, com' ó da npi cpi 
stitui'ta, sia auguid anomalo, che non 
si - saprebbe bene caratterizzare. Non. 
fa parte del potere esecutivo e nion 
può fariparte di altro potere, è quindi 
uni organismo sottratto ad ogni di­
rotta e- concreta responsabilità, ad 
ogni immediato ed efficace controllo. 
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CRONACA 
Provinciale e Cittadina, 

] l ^ é m o r i a , dei . ]Z>eIeg'a<ti 
d e l l © X > e p n t a . z i o i i i l ^ i 'o» 
- v i n c i a l i ' V ó n o t e , 

Mercè la cura e custòdia dei pazzi 
Curiosi si provvede alla sicurezza ed 
airocdiué jpubblico, e quindi per sua 
natura dovrèbbe la spesa, essere di 
competenza dello Slato, conoe effetti-
vatnente era in Pietnonie prima del 
1860, e nel Lombardo-Veneto durante 
la dominazione austriaca. 

Quivi il servizio era fatto dal fondo 
territoriale, che riceveva dallo Stalo 
gli importi occorrenti. 

il mantenimento dei • mentecatti 
cronici e tranquilli dovrebbe essere 
a carico del rispettivo Comune,' e 
non della provincia ; la quale po­
trebbe tutt'alpiù essere chiamata a 
provvedere a quelli che '• possono 
esaere ristabiliti m salate. 

Siccome però con questi criteril 
tornerebbe assai difflcìle di poter 
{issare ì iimiti'della rispettiva' com­
petenza passiva, cosi giova piuttosto 
disporre perchè la spesa venga in 
eque proporzioni divisa tra lo Stato, 
la provincia, i Comuni. 

Dell'assoluta impossibilità per la 
provìncia di contiuuare a sostenere 
ad esclusivo suo' carico l'onere sem­
pre più grave inerente al servìzio 
dei maniaci sono ormai lutti convinti, 
ma se coDcorreudovi il Comune può 
forse sperarsi di veder ridotta nei 
veri suoi limili la «pesa complessiva, 
detesi a buon diritto reclamare al­
tresì il concorso del Governo, es­
sendo di sub istituto, come sopra 
avvertivasi, il- provvedere alla sion-
rezia e all'ordine pubblico. 

Msposti. 
Altra spesa, che in nessun modo 

può addossarsi all'ente provincia^ si 
è la spesa pei mantenimeuto degli 
esposti.' N«i • riguardi d'ordine- pub-

- biico incomberebbe allo Stato, nei 
riguardi di benefìóenza non sarebbe 
certo designata tì supplirvi la pro­
vìncia, la quale anzi mal potrebbe 
prestarsi al diiììmpegno di tale ser­
vizio, come quello che richiede esatta 
conoscenza dei bisogni e condizioni 
locali, ohe sensibilmente variano nei 
singoli Comuni. 

Vigeva d'altronde presso di noi 
anche liguardo gli esposti il sistema 
dianzi accennato-, per cui ogni spesa, 
non altrimenti che pel servizio dei 
lì aniacì, 'èra a carico esclusivo dello 
Stato;.ed 'Oggidi puie non trattasi 
pel Veneto che di spesa puramente 
facoltativa, - , 

Si è dimostrata la necessità che il 
legislatore \enga in aiuto delle di­
sastrose coudizioni tìuanziarie dei 
Cumubi e dcrla provincie ; si è di-
uiosiraio che le provincie venete 
versano in condizioni più deplorevoli. 
d'ogni altra; basterà quindi riguardo 
alla spesa degli esposti riflettere che 
la nuova legge non farebbe che 
rendere tali condizioni- peggiori. 

E sono cosi gravi che non consen­
tono qui ulteriori indagiui sulle altro 
parti della nuova legge Comunale e 
provinciale, ed obbligano le deputa­
zioni delle otto provincia venete, e 
per esse i sottoscritti speciali delegati 
a riassumere il fin qui dedotto tifi 
termini seguenti : 

« Per voto unanime dei soltosorilti, 
uè utile, nò opportuna può riuscire 
una nuova legge Comunale e pro­
vinciale, in cui non sia in pari 
tempo provveduto ad una savia ri­
forma e riordino dell'attuale sistema 
tributario dei Comuni e delle prò* 
vincie. » 

In ogni evento, o iodipentemenle 
da ogui completa riforma, riesco di 
assoluta urgenza, ed i sottoscritti 
invocano dn d'ora dal Parlamento 

che nella discussione del ricordato 
disegno di legge preseiltato dal pre­
sidente del Consiglio, .Ministro, del-r 
l'interno, sia quanto meno ;,tenùio. 
conto della necessità di provVodei?iB' 
per guisa : ;, ,-

« a) Che vengano accordati alfa' 
«proviocia nuovi cespiti di rendita 
« sia con un'aliquota sulla tassa di 
«ricchezza mobile,.sia con altri co--
«spiti d'imposta, in modo che lutti i 
«contribuenti ohe usufruiscono dei 

. «-benefìciì dei servizi provinciali con-
« corrano a soslerna lo -spese. 

«6) Chele spese pel mantenimento 
« dei maniaci poveri sieno ripartite in 
«eque proporzioni fra lo Stato, le 
« Provincie 'ed i Comuni.' 

« e) Che la spesa per gli esposti 
« non deggia in guisa alcuna consi-
« derarsi obbligatoria per l'ente pro­
vincia. » 

l r *e l l ag ra , e o i a i s . A propo­
silo di una seduta tenutasi dalia so­
cietà di scienze mediche in Cone-
gliano, il. giorno 2 maggio, riportiamo 
dal Progresso dì Treviso: 

Il Presidente dà lettura di una 
Nota del Ministero d' Agricoltura,, il 
quale chiede informazioni intorno al­
l' esperimento progettato dalla So­
cietà sulle più 0 meno strette rela­
zioni che ha lo sviluppo della pel-
legra col mais guasto e colla insuf­
ficienza del sale da cucina uell' ali­
mentazione dell' operaio agricolo : e 
domanda concreta risposte tanto sul 
Comune.che potrebbe essere prescelto 
pel detto esperimento, quanto sul 
preventivo della spesa necessaria e 
su altre modalità relative. Si deli­
bera di rispondere subito che il Co­
mune scelto.è quello di Nervesa, che 
conta il numero maggiore ai pella­
grosi fra tutti ì Comuni vicini, e, 
quanto al preventivo di rispondere 
presto, non appena'jil-dott. Dal Fabbi-o 
avrà controllala la statistica dei pel­
lagrosi pel corrente anno. 

Il dott. Dozzì legge una Memoria 
intorno a ,13 casi dettagliati di am­
malati cachelticij quasi tutti per pel­
lagra, nei quali (uno solo eccettuato) 
r applicazione dell' emo-enteroc!isma 
portò miglioramenti grandissimi o 
guarigione. Non crede che l'emoente-
roclìsnaasìa sia uno specifico della pel­
lagra e nemmeno che in tutti i casi 
di questa malattia si debba ad esso 
ricorrere, ma lo riguarda, in base 
alle proprie esperienze, come un òt­
timo rimedio in tutti quei casi, nei 
quali l'infermo si trovi in preda a 
grave cachessia od anemia. Aggiunge 
quindi la storia di un ascitico, nel 
quale, dopo la paracentesi addominale 
per l'estrazione' del sièro, iniettò 
per due volte nella cavità peritoneale 
sangue umano, guarendo'P atiimalAto, 
e óooclude che agli ascitici l'opera-
zione si può considerare quasi a.ffatto 
innocua. Intorno a questi oasi pren­
dono in vario senso la parola i dottori 
Zamboni, Spangaro, Dal Fabbro, Ai-
pago-Novello, Chiaradla, Bonotto, 
Chiarelli ed altri, ai quali risponde il 
dott. Dozzi, convenendo però quasi 
lutti nella massima che l'emoente-
roclisma possa essere un mezzo utile 
per combattere i sintomi dell'anemia 
e che la trasfusione intraperitoneale 
dì sangue possa rendere in molti 
casi segnalati servizi. 

X Q a i l g r a . z i o n o i n U j a g l i e -
r l a . Giusta recenti informazioni per­
venute al Ministro, risulta che gli o-, 
perai Italinia recatisi a Budapest ave­
vano raggiunto il numero, sino dai 
primi dello scorso mese di Aprile, di 
6400, senza che i lavori ferroviarii pei 
quali erano colà diretti, fossero inco-
corainciuti. Ove altri se ne aggiun­
gessero vi sarebbe il pericolo o di non 
trovare occupazione o di produrre una 
eccessiva concorrenza ad esclusivo van 
faggio degl'imprenditori che diminuir 

rebbero la mer.cede, come è altre volte 
aVvéùuto. .l'-.V'. ' 

Ciò'si reca a pubblica conoscenza 
per norma dgi'nostri operai. 

X » t j t u t o fìlodraLoima/tico 
XJc l inoee . Una'.deliberazione , che 
onora veramente questa geniale isti­
tuzione, è quella presa ieri dal suo 
Consiglio, div ,d?ire cipè .un, tratteni­
ménto straòrdinai'io 'ad'-inor'emente 
del fondo pel monumento a Giuseppe 
Garibaldi. 

, La direzione, IncaMcata dell« ne­
cessarie pratiche pel buon esito di 
questa serata, si, dà, a, quanto sap­
piamo, le,mi^ni attorno, perchè riesca 
attraente sotto ogni aspetto e corri­
sponda ali* importanza dèlio séopò. 

Uti-'« bravo * di cuore alia' rappre­
sentanza dell'istituto,-

S e é o J i d i o c o n g r e s s o d e i 
r o d x i o i ' l n B t o ' m a . IÌ comitato 
ceniràie dirigente per la; fedétazioue 
italiana tra i reduci'ideile: patrie bat­
taglie, residente in . Roma,, piazza 
della Posta vecchia n. 31, fa viva 
premura a tutte le associazioni dei 
reduci cui pervenne la circolare 15 
marzo ultimo scórso, di rispondervi 

, sollecitamente éi immancabilmente, 
prima del 16 maggio corrente. 

Quelle as80cia.r,ioni poi alle . quali 
per disguidi postali non fosse perve­
nuti la detta circolare, sonò, egu'al-
mente interessate a mandare la loro 
adesione all'indetto Congresso che 
avrà luogo • in Ropa il 27 maggio 
corrente. 

Con altra circolare verranno tra-, 
smesse alle associazioni aderenti ul­
teriori ' istruzioni e la' tessera di 
ammissione al .congresso, portante 
inoltre la riduzione dei prezzi ferro­
viari a norma di legge. 

U f f i z i o J ^ o s t a l e IN u o v o . 
Col. primo giugno ,p„ ,v. ,,.vorrà 

istituito un uffìzio postale di seconda 
classe nel comune'di Vàlvason'é. 

O o n g r e g a z i o n o .d i . C a ­
r i t à , di, t J d i n © . Statistica di be­
neficenza pel mese'di aprile 1884. • 

Suss. da 1. 1 a I. 5 N.-299 
' » »' » 6 a '» 10 » 93 

» » » li a » 15 » 10 
». » • » 16 a » 20 » 3 , 
» » » 2 I a » 2 5 » 1 
» » » 26 a » ;1C » 3, 
» » » 31 a, '» 40 » — 

Totale N.' '409 
per lire 2121:— 

Mesi antecedenti. 
Gennaio N. 389 peri- 2Ò35.35 
Fèbbrajo » 419 » ' » 2229:35 
Marzo • » 414 i> » 2119:00 

Inoltre a tutto marzo la Congrega­
zione aveva a proprio'carico nei vàrii -I- • 
stituti della città N. 35 individui e cioè: 

all'Istituto Derelitte N. ' 8 • ' 
» Renati » 4 

• » Ricovero » 7 
». - Tomadini .» , 14 ., 

Totale N. 33 

A . d u n a n a s a r e l i jsriosa p u b ­
b l i c a . Domani domenica galle -ore 
di sera in vicolo Caiselli n. 8 il 
pastore evangelico Aristide Frizziero 
parlerà sul tema « Credo apostolico 
e papismo. ». . 

T e a t r o I V t i n e r v a . Come ab­
biamo ieri annunziato, il club fllo-
draramatico udinese darà domani a 
sera, alle ore 8 e mezza, un tratte­
nimento a tutto vantàggio della SCMO/a 
degli allievi zappatori 

Siamo certi che, trattandosi di re­
caro un'eflìcace incremento ad una 
istituzióne ohe fece cosi bella mostra 
di so alla esposizione nazionale, 
nessuno vorrà mancar d'intervenire 
alla rappresentazione di domani. I 

T e a t r o n a z i o n a l e . Questa 
sera alle 8 1[2, grande spettacolo 
straordinario diretto dal prof, mec­
canico Charles Elieraberg di Anversa.' 

I l S u p p l e m e n t o a l F o ­
g l i o p e r i o d i c o d e l l a Bfc, 
p r e f e t t u r a n. (40 contiene) 

1. Il Consiglio d'Amministrazione 
del Deposito Allevamento Cavalli di 
Paimanova notifica J' appalto, .per,, 
la provvista di Millecitìqaecentò'quin-' 
tali,di avena al prezzo di iire 20 al 
quidtale. La consegna' dovrà farsi nel 
magazzino della Direziono in Palma-
nova, in d,u'o rate; uguali ài. quintali 
750 cadauna. Là prima'rata dovrà 
essere compiuta nel termine di. giorni 
30, "e la seconda nel termine di giorni 
60. È stato in incantò 7'maggio,deli­
berato medialite il' -ribasso' di lire' 
6.80 per cento, e pei'ciò al prezzò al 

, prezzo seguente di.lire 18,64 alquinr 
tale, in tptaje lire,27,960. Il termine,, 
utile.p,er presentarei le offerte sca­
de il giorno' 17 m'àggio I88'4''alle 

- 12"tdòrid. 
2. Il Consiglio ' d' ArnminiStraaiohe 

del Deposito allevamento Cavalli di 
Paimanova notifica l'appalto di 
cui nell'. avviso d'asta delli 17 aprile 
1884 per la provvista di, Treinilà 
quintali di fleiio primo tagliò (prima 
qualità} al prezzo di lire 8.00 al quin­
tale. La consegna dovrà farsi n.el 
magazziono della Direzione.il Palma-
nova in quattro rate. II.termine [itile 
per prtisautare le offerte di ribasso 
non minori del ventesimo 'scade il 
giorno 17 maggio 1884 alle 12mer, 

3. Il Presidente del Consorziò per 
la costruzione del ponte sur torrente 
Cormor' per la Strada Udine-S, Daniele • 
avvisa che, il Prefetto della Provincia 
di .Udine con decreto 28,aprile Ì88Ì 
n. 8304 1,1, ha aiitorlzzatb'quésto 
Consor̂ iio,- ò chi per- éà's'o-logalmeiite-
abilitato, alla occupazione di 546 tne^ • 
tri quadrati del .fondo descriito sotto . 
il roappale-n. I?940 lett. a nel Comune 
censuarid dì Udine, esterno' di .ra­
gione di Rizzi Giuliano q. Valentino, 
occorrenti per la cós'truzione del 
ponte sopramenzionalò e suoi'accéssij 
verso la convenuta indennità' di iire 
256.00. , .; , ... 

{Continua,} 

< ^ u e s t i o i n e d i c o n f i n i i-i-
s o l t a a . .«a lc i : Certi Borghi , 
Nicolò e Candido da Gavazzo Carnico 
se la presero l'altro jgiorno per una 
divergenza circa un confine che 
uno lo voleva di qua e l'altro di là-

II torto ' in forma di calci nei 
ginocchi,se Io ebbe il Bonghi Can­
dido, ,qhe ne . avrà almeno per sei 
giorni prima di guarirne; l'altro si 
rese latitante. " 

A i r i ' e s t a t i - Un ricoverato da 
molto tempo per mandato d'arresto, 
certo V, Matteo, Jche a tempo pèrso 
faceva; l'arrùotìrio. ' ' ' 

I I > i c h . i a r a z i o n e n e c e s s a ­
r i a . La Pariglina del Mazzolini di 
dubbio non ha la protesa di essere 
una Panacea per tutti i mHli; ad al­
tri la pe(i-e'grina virtù! — Si bandisca 
adunque la dlfddènza e si sappia che 
le sole malattie contro le quali è 
stata e viene adottata in moltissimi 
Ospedali, e nelle principali Cliniche, 
e sc.ientameute e cooscienziosamente 
raccomandata come il più efficace ri­
medio da illustri Medici, quali : Maz­
zoni, Laurenzi e Ceccarellì di Roma, • 
Federici di Palermo, ora di Firenze, 
Gamberìni di Bologna, Earduzzi di 
Pisa, ecc. sono; l' Artrite, la Sifilide, 
la Scrofola, le Malattie della pelle, 
la Qoltaj il Linfaticismo e la Tisi 
incipiente. 

Lo sviluppo straordinario che prese 
e in Italia ed all'estero : li Li­
quore, di Pariglina procurò ai eu» ' 
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preparoto Ernesto Marzolini, ana 
grande Medaglia speciale d'argento 
dal Ministero d'Indastria e Commercio. 
Per una óara radicale ne occorrono 
4 bottiglie intere ciie si spediscono 
franche OTanqùe medìaute vaglia di 
soleL. 32, 
Riwlgemi al R. Slabìlimento Mazzo-

lini Gubbio, 0 al Deposito in Udine 
presso la Farmacia B o s e r o e 
iSb -nd r i dietro il Dnomo 

h ' • ' I m i I 

Il nuovo poeta. 
•• r . 

Di Fidine esco abbancloiia la mammella 
il grati pupazzo, e parchi si dilati 
il nobil gu^to ai nasi ed ai palati 
ei ponia maeatuso alla, predella. 

Ah! sulle.tombe degli antichi vati 
ei la 8uà feacenniun' arpa strimpella,, 
ond'èi tòlta per oro di coppella 
I-'esseozB di zibetto iu aui mercati. 

Ma degli astri discesi in quelle tombe 
egli, il nuovo Poeta, ogni conforto 
respingendo, in un mar d'ombra procombe. 

Ed appena da pttira di Bologna 
manda alcun guizzo per quél mare morto 
galleggiando' pestìfera carogna ! 

II.' 
A mo' di parrocchetto e d'albanella 

ei grida : — Un inquilin dei letterati 
d'una volta io non sono; altra favella 
deve a liberi sensi i liberati 

popoli ridestar fin the a più bella 
si allargan vita in altri lidi e stati, 
lasolsudo me vicino alla padella 
custode e amico dei loro penati. —• 

Traditore I ei non vuoisi pigionale 
perchè non paga la pieion, già senza 
ne fanno i morti, e del sol dice mala 

benché il sola ne scaldi le meschina 
fibre.,, si ch'ei ricade nella lenza 
ibs gli è ben tesa dall'astuta Frìnn ! . 

7 - 5 - , 1884 

Gio-^anni Fatati. 
Le lettere italiane devono oggi ve­

stirsi a gramaglia.' 
Giovanni E » r a t i , il bardo ispirato 

di Ermengarda non è più. 
È morto in seguito a innga e penosa 

malattia, in Roma, dove da molti anni 
dimorava. 

L'Italia tutta piange sulla tomba 
dell' illustre figlio scomparso. 

S c o n t r i ferroVitir-i^i . 
Da uri telegramma àeWAdriatico 

rileviamo che uno scontro fra due 
treni provenienti uno da Verona e 
l'altro.da Loguago, è avvenuto ieri 
sera circa alle ore 5 e mezza sulla 
linea Rovigo Legnago-Varona, presso 
la Stazione di Cerea, 

I due treni erano lino il solilo omni­
bus e l'altro inilitare. 

Diecinove soldati sono rimasti fe­
riti, ed è pure rimasto ferito un bor­
ghese. 

Da Legnago vennero inviati soccorsi 
sul luogo del disastro. 

— Un'altro telegramma da Sangui-
netto ci dà pure notizia cha ieri alle 
5 e mezza pom. un treno militare 
partito da Verona scontravasi presso 
la Stazione di Cerea con altro treno 
omnibus in partenza da Legnago alle 
ore 5.J 2. Ventisette persone, fra le 
quali parecchi mi ilari, rimasero ferite. 
Due fra, osse hanno riportate ferite 
gravissime. 

Oepretls e l'elettorato amministrativo. 
Oggi si spiega il perchè Depretis, 

dopo aver sostenuto che l'eleltoralo 
amministrativo doveva estendersi agli 
elettori politici, ha respinto la pro­
posta Fazio e Bonacci. 

D'accordo colla Commissione egli 
ha fatto stabilire che per essere e-

lettorì amministrativi occorre di pa­
gare una imposta comunale di cinque 
lire, ovvero di aver superato, almeno 
gli studi liceali i. . ^ 

Le donne saranno en̂ clMse dall'elèi-^ 
torato ! •' '• • 

Ecco perchè. Depretis ora rinnega 
anche il programma di Stradella. 

PARLAMENTO NAZIONALE ; 

S e n a t o <lel I ^ e g n o 
Seduta del 9 — Presidente TECCHIO 

Riprendesi l ' interpellanza Pantaleoni 
sulla concorrenza americana. . 

Par lano VattellescM, De Luca e De 
PreHs. 

É approvato di continuare la di-' 
soussione del bilancio di agricoltura.' 

C a i i v e r a d e i , 1 3 o p a t a . i i 
Seduta del 9 — Presidenza TÀIANI. 

Riprendesi la discussione generà,lb 
sul bilancio dei . lavori pubblici . 

MotiziB Politiche 
Roma, 9. La dimissione di Bismark 

dal ministero prussiano sarebbe defi­
nitiva. Quanto- pr ima si pubblicherà 
il decreto che l 'accetta, uni tamente ad 
un altro ohe istituisce il consiglio, di 
Stato sotto la presidenza del principe 
imperiale come primo passo verso la 
probabile reggenza . 

— Mancini fa dire officiosamente 
ohe l 'Italia • accettò la proposta della' 
conferenza sull 'Egitto, senza condizioni 

.preventive, rieerVandòsi piena l ibertà di 
difendere ^ l i interessi i taliani col prò- ' 
positb di fa'^órire la ,'oonoiliazione fra i 
gabinet t i d i ' 'Par ig i e di Londra, ins i - , 
stendo pe r s fe si riconosca che l 'Italia 
ha. in Eg' i t iointeressi ;uguali alla F r a n ­
cia. " '" ' ' •• 

-Ultisaâ ; Telegrammi 
Roma 9.. Malti de'putati partono 

stasera per ' Pavia, óve si recano ad 
assistere alla inaugiirazione del mo-
nuDìento a Garibaldi. 

— I deputati della estrema sinistra, 
adunatisi iersera,, per discutere in­
torno alle convezioni ferroviarie vota­
rono il seguente ordina del giorno : 
. «L ' e s t r ema Sinistra, considerando 
che la questione dell 'assetto defini­
tivo delle ferrovie tenuto anche coiUp 
delle presenti coudizioni . di fatto, 
4eve propugnart" il .sistema dall'eser­
cizio dello Stalo, nel rapporti ecotJo-
mici politici e sociali, di • respingere 
ir principio dell'esercizio privato e le 
convenzioni presentate dal Governo. 

— La, commissiono per la riforma 
della legge comunale e provinciale 
approvò, gli arlicrfli del progetto r e ­
lativi alla costruzione della Giunta-
Provinciale. Questa parte del progetto 
era la pu"! contestata. Si spera quindi 
che, tolta questa difdcoità, i lavori 
della commissione precederanno più 
speditamente. 

— La commissione sulle Opere Pio 
cominciò la seconda, par te del suo 
lavoro, riguardante la raccolta di no­
tizie sopra l 'andamento, i l . cara t te re 
e lo svolgimento delle Opere Pie. 

— La commissione pei provvedi­
menti in favore della Marina nper-
cantile accordò nti premio di lire 
quindici per ogni ttSnnellata alle oo-
struzioni di velieri in legno. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 9 maggio 

B. I. 1 gena. 1S84 - da 90 60 a 96 75 — R-. 
1. luglio 1884 • da 94 iA a 94 53 — Banca 
Veneta 1 gennaio da 194 a 19!5.— Società Costr. 
Veneta 1 genu. da 384 a 380 

Sconti 
Banca Naz. 4 li2 Banco di NapÙi 4 ]{3 Banca 
Yen, — — 

Cambi 
Olanda ;)|m ' 31i'2 1 da ^ _ - a _ — 
Germania 3[m ' 4 — • 121.10 • 121.90 
Francia vista 3 — » 99,70 • 99.90 
Londr.<i «liri ,2 l,t2 • 25.99 «' 26.03 

"^Sviscera vis^a- .•4"— - ' 09.70 i 'S&gO, 
Vien.;.Triésta v. 4 — | « 207.~ • 207.25-. 

Valuta 
Da 20 franchi da -20.1- a —— 
Banconota aiisti'. da 207.-^. a — .20"',25 

Firen'/.e 9 
Oro 
Londra 
Francese 
Azioni T. 
Banca Nazionale —.-

20. -

99.90 

6.14.50 

958--
96.9r) 

9 
540.50 
.533,50 
264.50 
96,20 

A. F. M, 
Banca T. 
C. M. I. 
Rendila 

. Berlino 
Mobilliare 
Austriache 

*• Lombarde 
Italiane 

i : Vienna 9 
Zecchini Imperiali 5.72 
Mobiliare 321.— 
Lombarde 145.45 

iFerroyie S. • 317.— 
BancaNàzionale 837.— 
Napoleoni 9.fl3 
Cambio P. 48.25 
Londra. 121,73 
•Austriaca ' . 81'75 

Milano g 
R. I.5 0i0 98.77 95.72 
P;N. 1808—.- - . -
Az B. N. - . . -
Regia T;- —. .— 
Obblig,M. - . — 
CambioL. 25.— 25.02. 
Pràrleia .r".~^.. ~^.—. 
Berlino —.-- —.-'• 
Pezzi20fr. - . — 

Londra 8 
lagleae I01.15il6 
Italiano 96.1— 
Spagnolo —.— 
Turco —. ~ 

. : Parigi 9 
Readita 3 OiO 78.87 

5 0(0 107.82 
Rendita Italiana 96.80 
Ferrovie R. 125.— 
liobdra ' 2S.18 
Inglese 1013.i4 
Italia 1|4 
K. Turca 8.92 

Prezzi delle derra te pra t ica t i oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti . 

' - ' . - ' 1 
antecedenti odierni 

Frum'etìto nuovo Ett.L. ' .—> - . - , „ ^ 

Granoturco • 11.20 11.90 11.25 11.80 
detto giall, e. • 1 2 . - 12.50 12.- 12.60 
detto cingu, • 
detto giallone. • • 

".— — . - • * —.— li.— detto cingu, • 
detto giallone. • • —.—. —.— —._ —.— 

Segale • —.— 13.50 —.— — .— 
Lupini » —.— —.— 7.bO 8.— 
Orzo brillato > —.— —.— —.— —.— 
détto' da brillare » —.— —.— —.— — i — 

Fa'^iùoli alpigiani » —.— —.— 18.— 18.50 
detti di pianura n ) 5 . - 17. ._._ —.— 

Sorgorosso • —.— —. — —.— —,—. 
Avena f. d. » —."— —,— —.— --.— Castairne al quint, L. 
Fieno! dell'Alta! q. . 

—.— — . — i . ,.— —,— Castairne al quint, L. 
Fieno! dell'Alta! q. . .̂ _ —.— —, -..— 
.detto della Basa. I q. • ...,— —. —.— .— 
detto detto il q. « —.- —.— —.— —.— 
Paglia da lettiera •• —.— —, —.— —.— 
Uova- al mille . 48.— 53— 48 . - 5 3 . -

G. B. De Facmo, gerente respon. 

Capitale versato L. 4 , O 3 ' 7 ' , S 0 O 
Fondi di gar.» L T-J,0^'7' ,7 ' '7 'Q.^«5 

' Sooieti asosiisì isiitiiìia ntlhm 183! 
.PSEMIATA CON HEDAfiljA, D'ORO 

alia Esposizione nazion. di. Milano 1881 

ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 

d@Usi G3?a33.di33.e 
: PER L'ANNO 1884 

e con polizze per più anni le qual 
' offrono vantaggi specialissimi. 

La compagnia, come s o c i e t à . 
a . s s i c i x r a , t r i c e a p r e m a l o 
USINO, paga i danni nella loro in­
tegrità senza mai aver bisogno di 
far ricadere alcun maggiore aggravo 
sui proprii assicurati. Durante il 
Quarantotto anni precorsi pagò per 
risarcimenlo dei. danni di grandine 
la somma di 

Lire 59,415,489.84. 
In particolare nell'ultimo triennio, 

superando i risarcimenti dei periodi 
anteriori, paso il cospicuo importo di 

Lire 10,099,229.92 
Veneiiia, marzo 1884, 

L'agenzia principale di Udine rap­
presentata dalla sig. Ij-uijsia. O-i-
r a r d i n i , è. situata in Via della 
Posta num. S8. 

miBO. 
presso la Ditta '•\; , 

MASLOO QTXÀRXSOA'V 
. Camblorvalute.. ,, ,-

Venezia - Calle targa S;. Marco 659 
Si possono acquistare le '•G^uat-' 

t r o .C!a:rtQ;lle originagli desi! 
i l i ' r è s t i t i ' f O o m u m a l i còìn 
l o t t e r i a , d i 

mi' umm-Èumm-mm 
•' pe r s o l e - j i r e . J l S i O . ' O , ' • '•, 

pìgabi!ì:Ì!i ;£t3 spli.di lìn,óp.;£i' f-/ 

ooa ZI. S'èO.' ' ' ' 'ô '̂ 'v' 
Là cotis'egria di queste q'uattro e,àr.r ' 

Ielle originali avviene,dura.nte.i.- v,6r-.-. 
samenti, e concorrono alle i^èsfra-' , 
zioni annue, u n a ; -sii m e s e , , lef 
cui vincite sono di vistosi premi'di lire 

i.OOMl.01,2S,i, ÉJD Ht,. 
prossima estrazione 

2 0 Mag-g-io corr. 
• Incarièat'ó ' della vendita • in 'Udine è 
i|̂  sig. O i u s e p p e ^ o n t l presso ' 

> ilCambio-Valùte della Banca di Udine 
e dal medesimo si trovano vendibili 
le cartelle della Lotteria di 

T O R I N O E LO D ! 
a Lire Unn, per cartella 

muu li EM 
FRATELLI KOSLER ì)l LUBIANA ;. 

Deposito e Rappres." per l'Ifàlia presso 

C. 
Suburbio Aquileja 

Rimpetto alla Stazione Ferroviaria, 

hm ai Fallin-FsiÉi 
di Città 

La vendita del Coke del-, 
rOfffcina d'Udine, ha luogo î él-
r Offlcini'a stessa dalie, ore 6 
alle,ore 1 e mezza della .mat­
tina. 

La Direzione. 

Monte di P i e t à di Udine 
Avvisa 

Si porta a pubblica conoscenza 
che col giorno di sabato 7 : giugno 

p. V. ore 9 antira., si darà principio 
alle aste per la vendita degli effetti 
preziosi e non preziosi impegnati 
presso questo Monte di Pietà nel-
Tanno 1 @ @ S i cui bollellini sono 
di color V e ^ - d e ; e tali vendite con-
tiouerant^p in. seguito n e i . gior'pi di 
martedì, giovedì e sabato di ogni 
settimana, escluse lo feste,. Ano al 
totale smaltimento dei pegni non r i ­
cuperati 0 rimessi in tempo utile. 

Le aste saranno tenute colle norme 
slabilile dal regolamenio del Monte-

Udine % maggio 1884 
11 Presidente 

Mautioa 
11 Segretario 

Qervasoni 
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g.( :.:,:,.]Pft|S!^<-,l,4 PREMIATA FABBRICA 

ANTOH£d H d M A K O 

||||;,-,;̂ s . E 'CJ'- Q P, I P ..a H T A V E N.F. Z I A 

•.^\v trovasi- un grande deposito ài bocchette per p,aratój.e ad uso irriga-

éi' à'sfétaraono in'óKrc coirjmissioni per qualunque lavoro in 

lIM Presso ia stessa pitta trovasi anche un grande deposito .jdi 
:Éqlf0 raffinato. 

.Liq^iùi^f depurativo di ParigUnà 
del Prof. PIO MAZZOLIMI di GUBBIO' e preparato dal PÌ^UQ 

1 f̂ NESTO wn̂ co crede possessore del segreto,l 

Àdoilqto nelle Gliriiatte ~ Brevettata dal Jjovefnp. - Premiato d^'t Minisf/irp' 
d* Induslria e Commercio - Mezza secolo d'esperienza. 

^^lle pialssUie scrofph^e^ erpetichelceltiche^ artritiche} e nello scorbuto e ì'irìr , 
fatici&mò, nessuna Specialità Medicinale può'vantarè l'efficac.ijg»' éî  l'cosiàDti" siic-
céssi della Parlglina di GS-utoljio che promovendo una maggiore attività nei,jprp-
cesaj s#prej.jyirì«'|i^teitiwippig|rpime nella-stagior.e-di primavera combatte- e déì̂ e ì̂a 
queefe «adesWW> f>eMV>l-©ìsfe infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccaréi'i, e 
Laurenzi,di Roma, Federif̂ i <li-Palermo, Gam'berini di. Bologna, Barduzzi di Pisa; 
Î eiiiisigiì .Gasjjli'e tM-àllf-i ;lq-.à-^ottaDo e lo rìsccoraandano. La Pariglina di Gubbio 
tìllréehé è il'';^iù u'tile dei'd«s;^tiràtivi è anche il più economico, perchè' racchiude 
in ppcQ yeicoio m̂ plt̂ j co;^pppti;ati i principi piedicgmientosi. Sir^cèonqapd^ di d frf̂ " 
darè'idSijiiemcolose iaiitfeifeìónj e''preparali omonomi che nulla hanno ohe farà con la 

Unico béjVósilo Vii'Udiue'Fèirin^iciix T J o s o r o e S a n d r i . 
; . ̂ i^^'^o Bottiglia intiera L. 9'è mezza L. 5. 

i:^^vM>K'"'Tv;'.mfr •TTTTrrr^ T?m wm 

kmèMMmh ANTONIO FILIPPUZZI 
• I-j'( .^N)i%\^.,r4. ^v^pjttQiiali l"*Tip]g»i ODhijro,là'tosse apDO' V iinico rimedio 
Sif c8§§jfVf! ^?Pr??!'.'"]|̂ ii95i4?l!Wf̂ °i'̂ ^> perchè le .nfjpAftjjirioi, e^ftrienze ed i risultati 

• òueiMi, i|ie atlvstQ^̂ ^ la meijâ v̂ gliosa ptóc'à'èM'e'pei'cliÈ hanno superato di 
gran' lyjĵ à" qualè'fà'si altfiit'pTe'pàwzione- ĵhè si rfècan^i y tà 'a eoàiMtlJei'é ed-eliminare 
W'i08yéi.''Gli'BHivitói'(:i6arii ed im'iib-hchpvoli efletti di qmsée polveri si provano,, no.n si 
discutono. Esse però guariscono qualunque tostìe.l per; iìtiànit'o>;iiàMe6ita;. agiscono len-
tgme^ite, nj.» ,̂ n_ modp sicuro contro le a|feziani-|Sjlp,oijLĵ ifÌf,s--broî eJî l̂  cjrpijiìcho, com-
battéiìd'o efficacemente la stes8aipredispdi3sno"n'é''a-lÌa tisi:'' - •• • •• '..s.' 

" Le g i - r i i i i r i e p o l - r é r i I ^ n p j j i si tK0̂ '4no aJtHFa/'Sa'ìift B?"!® A. Filipppzisi 
in B&ì^ ài; ttiBdìi'Jo ipre2!i0(;4i nna lira -per, ogni piacchejttp.'Diffidare deU,<j> mescljiue e 
dannose imitazioni che si spacciano altrove sotto il npipe dj. polveri Pupgi. Ógni, pac­
chetto contiene dodici polveri con relativa, istruzione la quale porta il timbro della 

•FérmScih Fi'fip^ùzzi. 
Dipositó presso Zampironi Venezia, Pianeri e Jfauro, Padova, Sartorelli Sacile, 

Kaèiiie Verona, Brei'à Milano, Cerafogli i'erni, ecc. ecc. 

11' lucido Johnson patentato per la colla 
d'amido si aòopera con Ititta facilità e dà un 
lucido "brillante ed una bianchezza abbagliante. 
Un solo cucchiaio, basta per 30 camicie. 

Un pacchptto eoo istruzioni costa Lire 1. 
Vendesi alla FermaPiia Baserò e Sandrl. 

t i IC: ;Hì l i l I ]VA. — Purissima Inglese 
~- per ammorbidire e mantenere net­
tissima e lucida la p.elle. 

Nella stagione invernale impedisce 
ed arresta i geloni, utilissima per la 
crepolatura della pelle e delle labbra, 
eocv ecc. . 

Cent. T'S la bottiglia. 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandrì. 
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HEfìftM^NfLpSYNSKI. , 
Questa Pom^ita è decisamente • il 

preparalo più efflq^ce, ..cci,qxp4q,,. e^; il 
uieno costoso' di l'uit'i gli articoli si-

li-;.iiiili, offerti al commerciò. — Essa è 
paente da qualsi,asi aci^p corrosiva e,„ 

...nocivo, e non. contiene ciie- b.uona' 
' , ^ mili sostanzei,— La sua qualità-

sorpassa quella di tutte' le altre fi­
nora usate. La Pomata'Univet-saiepur*-
lisca, tutti i mét»!l,ì ' prftzl,oSi • e; cop̂ ii-ni ' 
ed anche lo zjflĉ Q.,, ' , ., • ' ' 

Se ne applica sull'oggetto dapu-
lire uua piccoti,^s|al;a';'p'arlfi, -si's'tfrpf, 

"p̂ p̂cia fp,r.̂ ,einiftì|'(a,.''(J,p'ii:q;n''pè,?zV\̂ ^̂ ^̂  
lana, stoffa, flanella ecc, e dopp di 
aver datp, qna pvk̂ -vii' ,ŝ rpppi9,?l(ftt̂ ,-,' 
con un pezzo di-p,a,!iD,ò .'assiuttp,•, si, 
vedrà subilo apparire un lucido brii-

, lante sull' oggetto. — La Pomata u-
piyersale impedispe e tp!glia' Ip. ' ru^-, 
gì'ne ed il verderàrù,^.,ìjé à() îp|pist,r?i-
zliini delle strade ferrate, le compar: 
'guie di vapori, i ponqpierĵ  epe,, l'^-

' Jpperano per ripvilirepjs.strQ di Wê -
'tallo, bottoni, chiPdi,. serrature; vai* i 
. y'qje e tubi ; e tutti : gli' stabiliménti' 
in generale ove tr-oiyâ i mqJtoi,ii(ie,taUft. 
da ripulire se ne vaigonp. L miiitarii i 
anche la préfériiscon'o'' ad ogni ' altra 
sostanza. 

Raccomando quindi-la, mia'Pomata 
atiche per !' u'sb' rfòmeistico; ' ÓJentr'é 
eséa rimpiazza con sucdéssp- 'lu'ite-le 
polveri ed essenza adoperate fin qui, 
le quali apeasft.,, SP-Rteflfî Bft aost^sig. 
nocive, c'òwr -l̂ ì̂jtjfao'- ò'ssslifcb: • — 
L' imballa|i,i(i..è„d^' s^t^|ft,.^dir;,(^ti^;'j 
decorate "con èrpè-StizS-. ''''' ' ' - • ' ' 

Una- prova fatta con questa Poppata 
eccellente, confermerà megjlia le mip 
assertivo, p.h.a qualupqup certiflcatp 
di terzi, ó'lòdi che tìp ' potrebbe fare 

' 1* inventore stesso-. —' Ogni scatola 
che non porda la marca di fabbrica, 
•dev' essere rifiutata coma imitazione» 
e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine prpssp il 
signor Fr-M n c e s p o 1Vli.Mi^in,i 
via Pàolo Sarpi numero 20. 

PEB LM SMMOBmM 
Polvere vellutata; la piii eccellente polvere-

di rise per rinfrescare la pelle, scatole ovali 
<ìì Parigi ad' It. L. 1.00 == i : * o l v e r e d i 
r i s o oblunga della casa Longeg?, a Cent. 30 
al pacchetto. 

Vendesi, alia Farmacia Baserò e Sandri. 

Stampetta et Comp. 
(successlori ad F. DoLcu) 

P/Am'-FOBTf 
Véndite, noleggi, riparazioni e acoordaturs ^ 

UDINE 
Via della Posta Numero ÌO. 

f - | | | p per marcare e contrassegnare la 
•'l'it'^bi'ancheri.a. Prezzo cent, 90. 

Vendesi alla Farmacia Bosero e Sanclri. 

Udin? 1884 - - Tip. Jacob e C»laiegna. 


